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I. Lyigi ^wcHr non fu uomo d' avvenente 
presenza, da farsi largo con l'autorità o la 
gentilezza del portamento ; ma , tuli' al con- 
trario, le doti della persona gli fallirono af- 
fatto: non ebbe raro ingegno nè facondia di 
bella parola, anzi in ciò stette alla pari coi 
più mediocri : non fu di ragguardevoli antenati, 
ma figlio d'un povero servitore; e non che 
gli venissero nella sua condizione di ecclesia- 
stico o guadagni o lauti benefizi , ebbe ap- 
pena da campar la vita. Luigi Rosselli in 
somma non fu che un prete umile e buono; 
ed al vederlo compianto più che un ban- 
chiere o un patrizio, ed onoralo di funerali 
più dolorosi, e splendidi quasi come quelli 
d' un gridatore di liberta repubblicane , 
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nella chiosa 1 dove V ingegno cattolico di Mi- 
chelangelo sfolgorò in monumenti di Tede 
religiosa e di carità cittadina; l'animo de- 
gli onesti prende conforto e fiducia nel- 
l' avvenire. Noi che neppure al risorgere 
d' errori non più creduti possibili, e nell' im- 
mensa amarezza di tanti soprusi o veduti o 
patiti in nome della libertà, non disperammo 
giammai della virtù, della religione e del po- 
polo, ripetiamo oggi con una coda intima 
contentezza : vedete , se è vero che T idea 
del bene non la spengono i diari a salario, 
nè i ravvivatori d'un paganesimo rilustrato! 
vedete, se i belli esempi d' un buon sacerdote 
può incamerarli il demanio! 

II. E buono fu da vero sin dalla fanciul- 
lezza il Rosselli. Era nato nella città che ai 
famosi eretici, i Socini e V Ochino, contrap- 
pone due santi dei più gloriosi, Caterina e 
Bernardino; in quegli anni così tranquilli per 
la Toscana, il ventiduesimo giorno di Lu- 
glio 1822. Probabilmente i parenti si imma- 
ginavano di avere in lui chi succedesse a! 

' S. Lorenzo. 
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padre, come domestico, nella ragguardevole fa- 
miglia di Francesco Zaccheri , auditor del 
Governo in Siena : ma la rachitide che pre- 
sto afflisse il fanciullino s' interpose a frastor- 
nare questi troppo affienati disegni. Posto 
alla scuola ad impararvi i primi elementi, più 
che per la perspicacia dell' ingegno fece dire 
di sè per V indole buona e tranquilla, non 
riottosa, non vaga di umiliare gli altri: mira- 
colo jì^qaet tempi non solo nei giovanetti, 
ma anche negli adulti senesi, avvezzi fin 
da' primi anni alle accanite gare delle con- 
trade. Dopo di che essendo stato risoluto di 
aprirgli una via per mezzo degli studi lette- 
rari, fu ammesso alle pubbliche lezioni nel 
Collegio Tolomei , tenuto dagli Scolopi , e 
chiaro per uomini valenti che vi insegnava- 
no, come il Ricca e specialmente il Linari, 
noto anc' oggi per quelle esperienze siili' elet- 
tricità di alcuni pesci, le quali dettero onori- 
ficenze e paghe a Carlo Malteucci, non fama 
di troppo riconoscente scolare. Ma con questi 
sapienti poco o nulla ebbe che fare P ignaro 

giovinetto: tutte le sue relazioni furono col 

j 
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maestro di grammatica , un giovino religioso 
di Camaiore , Eustachio della Latta , sotto 
sembianze napoleoniche tutto cuore verso i 
popolani ; parteggiente per le dottrine roman- 
tiche, con gran vivacità allora discusse; ma 
di beli' ingegno, come poi mostrò in lavori 
storici assai reputati, e, ciò che più vale, di 
pietà profondamente sentita. Più di questa 
che delle^ lettere, sebbene anche lì profit- 
tasse, fece capitale il buono alunno, tanto è 
vero che, invece di imitare i compagni dissi- 
pali e indevoti, dei quali le pubbliche scuole 
non penuriano mai, dopo due anni, nel 1836, 
chiese al padre di vestirsi cherico, e con 
molla sua consolazione l'ottenne. Che guadagno 
vi faceva la Chiesa, avranno domandalo an- 
che allora i beffeggiatori , acquistando un 
giovinetto povero, di mal formata persona? 
Forse dicevano il medesimo i concittadini del 
mestierante Florent, quando il figliuolo di lui 
non avendo come comprarsi l' olio andava 
la notte a studiare solto i fanali delle vie: 
pur divenne maestro di Carlo V, e poi Pa- 
pa. E per noi un prete di sincera carità 
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è qualche cosa più <T un professore imperiale 
e reale; innanzi a Cristo può esser anche 
maggiore di un papa. 

III. Intanto mentre compiva il buon che- 
rico lo studio della grammatica, i suoi geni- 
fori risolvettero, non so per quali cagioni, di 
trasferirsi a vivere in Firenze, e nel 1837 effet- 
tuarono questo disegno. Così il Rosselli entrò a 
far parte della diocesi retta dall' Arcivescovo 
Ferdinando Minacci, tir cura virtù e la dottrina 
brillavano tuttavia illuminate dall'aureola della 
sofferta prigionia a Fenest ielle. Fu bella for- 
tuna per il giovinetto Y essere ascritto al 
clero di s. Felice in Piazza, dove era Priore 
già da treni' anni Pietro Pinelli, uomo caris- 
simo a quanti non misurano il merito dalla 
statura. Piccolo e sparuto quasi d' aspetto, zop- 
po da un piede, ma dotto, zelante, con un viso 
tutto bontà e mansuetudine, era, non che 
amato, veneralissimo dai popolani, che si 
raccontavano l'uno all'altro commossi le ca- 
ritatevoli opere di lui, forse abbellite, for- 
s' anche omettendo le particolarità più belle; 
e che una volta per vestire un povero quasi 
nudo, era entralo in un terreno, e s'era tolte 



8 



IL SACERDOTE 



le vesti interiori ; e che un' altra essendo ve- 
nuto a lui un miserabile a chiedere aiuto per 
la sua moglie di parto , egli fece levar dal 
fuoco la pentoletta della carne già pronta per 
il proprio pasto, e consegnò ogni cosa a quel 
meschino. Un tal sacerdote fu il confessore 
del Rosselli, nè glielo fece mutare che la 
morte di lui avvenuta nel 1855; e si vede 
chiaro che il profumo delle virtù di quel 
sani' uomo non gii giunse all' anima invano. 

IV. Gli studi letterari gli continuò nel 
clero stesso di quella chiesa, sotto un Gio- 
van Batista Rovai; per i filosoGci ottenne il 
permesso di frequentare nelle Scuole Pie le 
lezioni del P. Pompilio Tanzini, a cui si ac- 
correva da tulle le parti come ad un lette- 
rario spettacolo, per la gran fama d' inge- 
gno universale a se meritamente acquistata. 
Finalmente giunto il tempo di applicarsi alla 
Teologia, egli venne con gli altri al seminario 
fiorentino, allora in tutta la sua freschezza, 
perchè florido di rendite, e perchè ancora si 
credeva dai più, che un buon prete potesse 
prestare alla società ben elevati servigi. In 
tutte queste occupazioni dell' intelletto non 
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diremo che egli pareggiasse i più ingegnosi, 
perchè non ò vero; ma è verissimo che 
stette alla pari con gli alunni di comune 
intelligenza, e vinse parecchi nel conciliarsi 
la benevolenza de' suoi maestri con sempre 
uguali portamenti in tempi che ogni mese 
cangiavano. Era giunta V età delle civili spe- 
ranze , quando per parere che V Italia si ri- 
svegliasse da un lungo sonno che mai non 
aveva dormito, perchè dormendo l'ingegno non 
crea ; s' inventò all' improvviso quella che lo 
storico Cesare Canlù chiamò la cospirazion de- 
gli applausi. Si applaudì ai ministri ed ai prin- 
cipi, ai frati ed ai monaci, ai preti ed ai vescovi, 
a tutto, a tutti, specialmente al Papa; soli ec- 
cettuandosi i Figli di s. Ignazio, i quali anzi do- 
vevan cacciarsi da ogni luogo, perchè cessali 
loro, la Chiesa sarebbe stala sopra un lello 
di rose, i sacerdoti portati in palma di mano, 
e tutti gli increduli più arrabbiati, in ginoc- 
chioni davanti a Pio IX, gli avrebbero chiesta 
la santa benedizione. Una gran parte di preti, 
specialmente i più giovani , di meno esperien- 
za, di più viva fantasia, fecero eco, tanto più 
che di quell'eccitamento era capo un prete 
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eloquente ; ed anch' essi con le migliori inten- 
zioni del mondo applaudirono, senz' avvedersi 
gli ingenui che a molti nella foga dei gridi 
si allentava il collare. Ma tutto questo tur- 
binio d' uomini e di cose non distolse il buon 
Rosselli un passo dalla sua strada : deside- 
rando ogni bene alla patria, come deve ogni 
sacerdote, ed operando egli quanto bene po- 
teva, rimase fermo alla sua vocazione, tutto 
intento al servizio di quella chiesa a cui aveva 
posto tanto affettò; e nel più bello delle 
esultanze cittadine, delle pubbliche mostre 
militari e dei segreti raggiri, il giorno della 
Purificazione di Maria nel 1817, in devoto 
contegno celebrava la prima messa, benedi- . 
cendo la turba degli astanti con l' affetto di 
chi sapeva esserci tra quelli suo padre e sua 
madre. 

V. Così divenuto sacerdote, caro a molti 
per il suo fare modestissimo e pio, per gli 
intemerati costumi, ottenne facilmente d' es- 
sere eletto cappellano sostituto dal Capitolo 
di S. Lorenzo : nel quale ufficio con la sua 
voce bella e sonora, e con la somma perizia 
nel canto Gregoriano riuscì graditissimo. A 
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ciò univa un gusto mirabile, e molta pratica 
della musica; ed è giusto il notarlo, perchè 
furono una delle cause principali , che lo 
portarono ad entrare nell' intima confidenza 
delle famiglie popolane. Poiché avvenendogli 
alle volte di udire qualche bella voce di 
giovinetto, egli si poneva ad istruirlo nel 
canto di sacre laudi, poi un altro ed un al- 
tro, e formava così un coro, da condursi 
a render più soavi e solenni le festività dei 
Santi e della Vergine in varie chiese. E in- 
tanto acquistata su quei fanciulli una certa au- 
torità, non si ristava mai dal porgere ad essi 
buoni ammonimenti 9 e i genitori nello loro 
queroJo cof figli facevano capo a lui, che 
tutto buon cuore riprendeva quei cattivi , 
gli moveva a piangere sulle male abitudini, 
non solo non disgustandoli, ma affezionandoseli 
in guisa, che pareva una novità il vederlo per 
le vie senza uno stuolo di loro. Alcuni di que- 
sti, che ai parenti non facevano aver bene di 
sè, collocati oggi per ministri in lucrosi fonda- 
chi, altri nell' esercito, ove contentano V irre- 
quieta indole nell'attività dei campi militari, 
a lui si professan debitori de' mutati costumi. 
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VI. Ma l'occasione principale di darsi vera- 
mente all' apostolato de' figliuoli del popolo, 
gliela porse una sciagura avvenuta nel 1848 
nella parrocchia di s. Lorenzo, dico la morte 
di un curato zelantissimo, come fu Francesco 
Saverio Ercole. Costui si era addossato tutto 
Y insegnamene del catechismo ai fanciulli 
della Cura, e gli raccoglieva le domeniche am- 
maestrandoli nelle alte verità della fede, che, 
sebbene oggi si pensi da molli il contrario, 
sono insieme verità civili ed educative. Al 
disparir d' un tal uomo, piuttosto che chiamato 
si trovò lì pronto il Rosselli a ricevere quella 
eredità di amore, di sollecitudine e di fatiche. 
E quantunque lo coadiuvassero altri sacerdoti, 
tuttavia egli fu l'anima, egli il braccio prin- 
cipale di quella istituzione, con molto indu- 
striose cure allettando i fanciulli, i quali 
crebbero in tanto numero, che non polendoli 
più contenere la cappella di s. Lorenzo, detta 
il Capitolo, fu necessario cercarne una più 
vasta. E si trovò nella chiesa dell' antica 
Università de' Battilani, celebre per esservi 
appartenuto il Gonfaloniere di Giustizia Mi- 
chele di Landò : lì dove nei più turbolenti 
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giorni della repubblica fiorentina gli scarda s- 
sieri, i petlinatori e i lavatori della lana si 
adunavano a istruirsi nelle verità cristiane, ed 
a gridare all'occorrenza: armiamoci nel nome 
di Dio, la patria è in pericolo, si udì la voce 
del povero prete echeggiar predicando ai 
figliuoli degli artigiani le medesime dottrine, 
le medesime virtù che s'insegnavano in an- 
tico, e che sarebbero forse fiorite in qualche 
cosa di meglio del tumulto dei Ciompi, se non 
avessimo creduto più al fischio del vapore 
che alla voce di Cristo, e confidato nel fluido 
elettrico dei telegrafi più che nello Spirito 
Santo. Cosi da questo padre de' poveri sup- 
plivasl almeno in parte a quello che la Com- 
pagnia, tra noi si gloriosa, del tessitore 
B. Ippolito Galantini andava perdendo, non 
per sua colpa, ma a cagione de' tempi nuovi, 
i quali non permettevano più lo spettacolo 
che nei tempi patriarcali a nessuno faceva 
meraviglia, a molti anzi piaceva più delle 
oscene canzoni, lo spettacolo, dico, di quattro 
o cinque anziani padri di famiglia, che grida- 
vano con tremula voce per le vie la domenica : 
padri e madri, mandate i vostri figliuoli a 
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imparar la dottrina cristiana per amor di 
Dio. E i padri e le madri dalle case dei più 
poveri quartieri affrettavano i figlioletti ad 
unirsi a quel drappello. 

VII. Il raccontare con quali maniere ve- 
ramente paterne il piissimo prete si dipor- 
tasse verso i suoi giovanetti, con quanta pa- 
zienza istruisse i più restii ad imparare, si 
affaticasse a mettere sul buon sentiero i tra- 
viati, rassegnandosi anche ai tratti inurbani 
che la plebe non spoglia mai, ai risentimenti 
dei genitori, che quasi sempre hanno una scusa 
pei figli male avvezzi; sarebbe uno scemar 
pregio a tali azioni, che pèrdono il più bello 
narrate e non viste. Dai buoni effetti ivi con- 
seguiti provenne specialmente P altro incarico, 
che a lui, quantunque non fosse dei sacer- 
doti destinati alla cura della parrocchia, si 
affidò, d'istruire e disporre i giovanetti al- 
l'atto solenne della prima comunione, ripu- 
tandosi da lutti a buon diritto che nessuno 
sodisfarebbe meglio a questo dovere. E certo 
non solo vi sodisfece ottimamente, ma sor- 
passò gli assegnati confini. Poiché non con- 
tento di preparare con lunghe ed assidue 
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istruzioni i giovani , andava quasi a cercare 
gli stessi adulti, che o per trascuratezza, o 
per ignoranza , non avevano mai in tutta la 
vita richiesto il primo sostegno dell' uomo 
nelF eucaristia ; e gli persuadeva a ricevere 
questo sacramento, e chiamatili privata- 
mente in casa sua , passava le intiere se- 
rate, spesso dall' ottobre Gno alla pasqua , 
insegnando a quei rozzi e spensierati f al- 
tezza di tanto domina. 11 pensiero che 
questo e l'altro tempo, da lui bisognoso 
d'aiuti a campar la vita, poteva consumarsi 
in qualche occupazione di guadagno, parve che 
neppure si pres^ 155 ^ <* na mente di quel 
povem generoso. Il più bel guadagno per lui 
era l' eccitare un atto di virtù , il vedere 
un'anima rivolgersi a Dio. 

Vili. Con tali sentimenti si spiega come 
nella pratica di questo esercizio gli si de- 
stasse l' idea piissima di ravvivare una delle 
più utili istituzioni , che la Chiesa ormai 
conosce ed incoraggia da secoli, quantun- 
que si persista oggi , e chi sa ancora per 
quanti anni, a vociferarla invenzione del pro- 
gresso moderno, il quale potrebbe contentarsi 
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del merito che tulli gli danno dell' averla 
propagata a bene della plebe e diffusa. In- 
tendiamo dire delle scuole degli artigiani, o 
siano di leggere e scrivere, come le istituì 
s. Carlo Borromeo nelle Compagnie della 
dottrina cristiana, o siano d'arti e mestieri, 
cioè tecniche, come Tolomeo Gallio le aperse 
in Como, o quali le pose V Abate De la Salle, 
non mai osteggiate dalla Chiesa, anzi salutate 
con gioia da Benedetto XIV, che nell' approvar 
quest'ultime, deplorò l'ignoranza di coloro 
specialmente, qui fabrili operae dediti sunt. 
Avea veduto il Rosselli nell' insegnare il cate- 
chismo che sebbene quelle grandi verità, per 
loro singoiar privilegio siano accessibili a tutti 
gli intelletti o ingentiliti o no dallo studio, non- 
dimeno la cultura della mente giovava assais- 
simo ad apprezzarle di più, a meglio ritenerle, 
a conoscerne il meraviglioso legame: consi- 
derava inoltre, nello scoprire la prontezza 
dell'apprendere in alcuni di quei giovanetti, 
quanto aiuto, coltivandone il buono ingegno, 
si sarebbe loro somministrato all' esercizio 
delle arti e delle professioni. Onde, come 
sempre è avvenuto, che la chiesa renda ne- 
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cessarla la scuola, così allora avvenne. Il che 
noi avvertiamo con tanlo più dolce compia- 
cenza, quanto è più nera la calunnia, affissa 
oggi su tutte le cantonate, che il clero voglia 
e procuri V ignoranza della plebe, mentre ap- 
punto perchè s' intenda la ragione dell* esi- 
stenza di lui e del suo ufficio, egli ha bisogno 
d'uomini che capiscano la forza del linguag- 
gio, e d'argomenti provati veri con una lo- 
gica più che naturale. Ma , stabilita la cosa, 
non potendo il buon prete subito accogliere 
tutti quei giovanetti, e per far nascere anche 
più vivo il desiderio dell' istruirsi, pose come 
premio dell^«pprèndere il catechismo P am- 
missione alla scuola gratuita, che la sera, 
dopo chiuse le botteghe, egli avrebbe aperta 
in casa sua per i più diligenti. Poi accorda- 
tosi con un altro sacerdote che fu Raffaello 
Arcangelo Pagni, assai perito nelle faccende 
dell' istruzione , perchè addetto al Liceo fio- 
rentino, appena gli riuscì d'avere una stanza 
nel chiostro di s. Lorenzo, con felicissimi au- 
spici amplificò P opera benedetta. Bello era 
in un tempo, in cui i buoni stessi crede- 
vano d' aver fatto assai , stando a piagnu- 
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colare , a veglia , sui vizi da ogni parte ir- 
rompenti, veder questo povero prete aggi- 
rarsi qua e là, non mai in riposo, per tro- 
var benefattori che soccorressero alle spese 
della carta e dei libri : vederlo, dico, in cerca 
di cherici, o di giovani sacerdoti e buoni 
secolari, che venissero a dargli una mano 
nell f istruire ; impassibile al disprezzo dei so- 
lili oziosi, che lo guardavano sorridendo e su- 
surrandosi tra di loro : vedremo da ultimo 
che bel fruito! Il frutto fu di aver mostralo 
con un altro esempio, che la virtù del clero 
non è una virtù poltrona, come si bandì poco 
fa da un professore davanti a un' assemblea 
di giovani studenti : fu di togliere i figli del 
popolo alle scuole, a cui gli acattolici gli at- 
tiravano con vezzi e moine, pubblicando per 
quiete delle famiglie, che lì non si sarebbe 
parlato di religione, come se questo solo fosse 
poco danno: il frutto fu di richiamar dalle 
piazze , ove si corrompevano in assembra- 
menti scostumati o incivili, schiere di fanciulli, 
persuasi che in quel modo si debba cercare 
il riposo dalla fatica: di far sì che le gior- 
nale, le quali molti degli artigiani passavauo 
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tulle intere in botteghe, dov'era più turpilo- 
quio che merce o lavoro, si chiudessero al- 
meno pensando a Dio, pensando che il mondo 
è redento dal sangue di Cristo. E se le cose 
stanno così, come nessun può negare, il frutto 
non poteva esser più bello. Tanto è vero, 
che il concorso degli scolari sempre si au- 
mentò, e fu necessario dividerli in classi, e 
moltiplicare i maestri. Quando poi vi si ag- 
giunse il sacerdote Antonio Fossi, che nello 
spinger avanti le imprese della carità non 
conosce ostacoli, le scuole dei poveri egua- 
gliarono in vigore ed attività i più rinomati 
istituti dei— «cctif ; guardate di buon occhio 
dagli stessi governanti civili , che si onora- 
rono visitandole, non già in contegno d' inqui- 
sitori, ma con quel garbo e quel lieto viso 
che annunzia: siamo venuti a dirvi che voi 
fate bene, e quantunque non predichiate la 
presa di Boma , il nostro Re cattolico, il 
nostro Governo cattolico vi ringraziano. 

IX. In tali fruttuose occupazioni passava 
le serate il buon Rosselli , nè le passava 
dopo l'ozio o il riposo, anzi come un'ag- 
giunta alle continue fatiche della mattina. 
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Poiché pregalo da molti cittadini di onesta 
condizione, i quali più che la patente d'in- 
segnante per cose facilissime a sapersi, stima- 
vano ottima guarentigia i candidi costumi di 
lui, le assidue cure, esperimentate proficue 
dalla riuscita; non aveva saputo rifiutarsi dal 
tenere a scuola diurna i loro figli. E in 
casa propria, assistilo dalla vecchia madre, co- 
minciò ad insegnare con tanta opinione ap- 
presso il pubblico, che ben presto gli alunni 
crebbero; e giunsero ad un numero assai 
grande in questi ultimi tempi, quando non 
potendosi accogliere tutti quelli che chiedevano 
d'essere ammessi aTTc Scuole Pie, fu preso 
r espediente d'inviare a lui i più meritevoli, 
in aspettativa di quella ammissione, accor- 
rendo volenterosa in aiuto alle spese la ca- 
rità del P. Giovanni Antonelli. Quivi divisi 
in classi, in beli' ordine e con disciplina il 
Rosselli gli istruiva , aiutato da tali maestri 
che prendevano per un rimprovero di poca 
sollecitudine la semplice proposta d' un au- 
mento alla piccola retribuzione mensile. E 
quivi continuarono i medesimi buoni effetti 
della carità di lui, con quelle belle vittorie 
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sui giovanetti più riluttanti a ben lare per in- 
dole o per abitudini ree. 

X. Ora al ripensare come un umile sa- 
cerdote senz' autorità di cospicua condizione, 
e senza nessun pregio della persona potesse 
reggere e contenere i giovanetti meglio che 
sovente non possono maestri secolari di molta 
abilità, con gran sussiego di baffi e di folta 
barba, nasce spontanea la curiosità di sapere 
la segreta cagione di quella potenza. Noi a 
costo d' esser messi in burla da chi ha riso 
e da chi ride di quanto è più reverendo, di- 
remo liberamente che il Rosselli aveva un 
aiuto x che -gtt-fapeliori e i ministri delT istru- 
zione, per eccellenti che siano, non possono 
somministrare. Il Rosselli era prete e confes- 
sava : poteva perciò dir cose, che nessun uo- 
mo ha, T autorità di dire a nessun altro. E 
poiché gli alunni per P amore postogli nel- 
V ufficio di maestro, ricorrevano più volentieri 
a lui nelP ufficio di prete, il Rosselli aveva 
questo maggior vantaggio sugli altri; sicché 
le vittorie delle nature più ribelli, le muta- 
zioni dei più dissipali giovinetti, le quali si 
attribuivano alla bontà della scuola, erano già 
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ardile e cominciale alla lanlo derisa grata 
del confessionario. Sarà piccolezza d'animo 
presso non pochi moderni il dire oggi così : 
ma noi piuttosto che esser grandi con loro, 
amiamo esser piccoli con Michelangelo Buo- 
narroti, quando dopo confessatosi andava col 
Vasari alle chiese di Firenze per acquistar 
F indulgenza del ginbbileo. 

XI. Nè soli ricorrevano" al Rosselli con- 
fessore i fanciulli di poca età e quelli delle 
scuole elementari del Pellegrino, ma richiesto 
di lai servigio anche nelle Scuole Pie di Fi- 
renze, lo cercarono i più adulti, tratti alle sue 
maniere tantoTbentgue e da protro. Primo di 
buon mattino era pronto a chi lo richiedeva ; 
ultimo quasi a partirsene , posponendo a 
quella le più rilevanti faccende; non stanco 
mai, come uomo di salute così robusta che 
invece di soffrirne da tante fatiche, pareva 
ancora in grado da continuarle per altri qua- 
ranlalrè anni. Onde si può facilmente pensare 
quanto a tutti i conoscenti, al popolo singo- 
larmente, la malliua del 9 di Settembre giun- 
gesse doloroso l'annunzio, prima quasi che 
della sua malattia, della morte, avvenuta nelle 
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braccia dei vecchi genitori, perchè nulla man- 
casse a rendere immenso quel lutto. Che se 
alcun povero meritò mai un sontuoso fune- 
rale, se in nessuna occasione fu giusto che il 
funebre elogio, lasciati da parte gli uomini di 
rumoroso nome, si rivolgesse ad esaltar le 
virtù solitarie e tranquille; il povero più de- 
gno, l'occasione più bella fu questa, nè i sa- 
cerdoti colleghi del Rosselli, nè lo Scolopio 
Celestino Zini fecero desiderare chi si por- 
tasse meglio di loro. Noi poi che meno di 
tutti avemmo relazioni col buon Rosselli, 
richiesti della nostra penna , volentieri ab- 
biamo risposto all' invito, perchè tra le poco 
lodevoli memorie che rimarranno di questi 
tempi, se ne conservi una sì bella, sì nobile 
e sì cristiana; e non si creda che Firenze, 
la quale deve al popolo e al clero le sue 
più splendide istituzioni, sia giunta oggi a 
disistimare le imprese di carità, perchè im- 
prese d' un popolano e d' un prete. 
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